
«SIAMO IN UNA SITUAZIONE molto diver-

sa rispetto a 24 ore fa. La famiglia Mastrogia-

como stanotte può dormire sonni relativa-

mente tranquilli». Non c'è da preoccuparsi

per il rinnovo degli ul-

timatum da parte tale-

bana? La domanda

si riferisce alla ridda

di messaggi scaturiti lungo l'arco
della giornata dalla poliedrica e
numerosa categoria dei portavo-
ce dei ribelli. Risposta: «I segnali
positivisonotali chequeimessag-
gi sonosvuotatidel loro significa-
to ultimativo. Tutte le parti coin-
volte nei contatti hanno reinne-
stato la marcia», conclude Strada.
Del povero Sayed Agha non si sa
nemmeno se l'abbiano sgozzato o
impiccato.Talvoltaneidistrettida lo-
rocontrollati i talebani formanogiu-
rie, e fanno emettere loro sentenze
di morte da eseguire sulla forca in
pubblico. Serve a dare un crisma di
legalità al loro arbitrio, a dimostrare
che lo Stato sono loro. Ma forse per
l'autista di Mastrogiacomo non c'è
stato il tempo di tributargli tanto
onore. Sino a tardaora tra l'altro nes-
suno aveva la certezza piena dell'
omicidio, nemmeno i parenti più
stretti. Ma non ha avuto bisogno di
vedere il cadavere per credere che le
avevano rubato il marito, la moglie
di Syed, che attendeva il quinto fi-
glio. Il quinto figlio non arriverà
mai, lapoveretta, sconvolta,haabor-
tito.Parla il fratellodi Syed,Moham-
med Danud, che vive a Nawali, 15
chilometridaLashkarGah,capoluo-
godellaprovinciadiHelmand,quel-
la dove sono avvenuti il sequestro e
la brutale esecuzione di uno dei tre
ostaggi. «Tutti vengono a farmi le
condoglianze,manessuno,nemme-
no io, ho visto il cadavere. Se è mor-
to,voglio gridare forte che non è sta-
to perché era una spia. È semplice-
mentecadutoinunatrappola». Ildo-
lore per la tragedia spinge Moham-
med a rivolgersi con livore nei con-
fronti di chi tenta di salvare la vita al
giornalista italiano ma non è riusci-
toaevitare lamortedel suocongiun-
to: «L'Italia non si è occupata di mio
fratello,che inquestastorianonc'en-
trava nulla».
Nell'annunciare all'agenzia
Pajhwok l'esecuzione di Syed, il
portavocedelcomandantetaleba-

no Dadullah, Shahabudin Atal,
non spiega su cosa poggi l'accusa
di spionaggio. Nei giorni scorsi
era circolata voce che nel baga-
glio gli avessero trovato misterio-
si strumenti da perfetto James
Bond,comeunlasernascostonel-
labottigliadi shampoopercomu-
nicare alle truppe inglesi il punto
in cui colpire, una volta che Ma-
strogiacomo avesse raggiunto i
leader talebani da intervistare. Il-
lazionipure.AllaPajhwok,Shaha-
budin Atal affidava in mattinata
giudizi sprezzanti sul ruolo italia-
no in Afghanistan: «Stanno aiu-
tandoaricostruireunsistemagiu-
diziario che produce ingiustizie
per gli afghani, e allora noi usia-
mo le stesse pratiche verso di lo-
ro». Ripeteva la richieste ormai
note: una data per il ritiro delle
truppe italiane, scarcerazione di
alcuni portavoce dei ribelli. Aleg-
giava nell'aria la minaccia di un
esito orrendo della vicenda per
tutte e tre le vittime del rapimen-
to. Ma a sera lo stesso Shahabud-
din si rifaceva vivo per dire che
«ci sono stati progressi nei nego-
ziati, abbiamo ricevuto alcuni se-
gnali positivi», e per annunciare
chetuttodovrebbechiarirsientro
leore15dioggi, sabato17marzo.
Cos'era accaduto nel frattempo?

Raccapezzarsi nel guazzabuglio
dicomunicatideivaridirigenti ta-
lebani, ieriparticolarmentefacon-
di e interventisti, è arduo. Mentre
il portavoce di Dadullah, prima
della virata ottimistica della sera,
lasciava immaginare l'incombere
di scenari lugubri sull'immediato
futuro, il portavoce per così dire
ufficiale dell'organizzazione, Qari
YssufArmadi, suonavaunamusi-
camoltodiversa.Almattinoricor-
dava che «agli italiani con cui sia-

mo in contatto abbiamo detto
che, se ci chiederanno altro tem-
po attraverso i media, siamo di-
spostiaconcederlo».Egiàricono-
sceva «qualche progresso nei ne-
goziati». Arrivava il comunicato
del ministro degli Esteri D'Alema,
e coerentemente Yussuf Armadi
tornava ad esternare, rivelando
che l'ultimatum era stato prolun-
gato. Anziché scadere ieri, come
minacciato da Dadullah nel mes-
saggio audio diffuso giovedì, esso

veniva prolungato di tre giorni fi-
no a lunedì.
In quel momento della giornata,
eravamo all'inizio del pomerig-
gio,sembravaprofilarsiunperico-
losissimo duello fra le due fazioni
in cui sembra ormai spaccata l'or-
ganizzazione talebana: i duri di
Dadullah, e la tendenza tradizio-
nale che fa capo al mullah Omar
e trova in Yussuf il suo canale di
comunicazione esterna. Sembra-
va che i primi puntassero all'esito

cruento, e i secondi facessero di
tutto per evitarlo o almeno per
prendere tempo. Se così era, se
questa frattura c'era stata, appa-
rentemente si è ricomposta alme-
no provvisoriamente. La trattati-
va dell'ala favorevole al negoziato
ha evidentemente prodotto risul-
tati accettabili anche per gli ol-
tranzisti. Quali, non si sa ancora,
benché sia logico pensare che il
terreno d'incontro abbia potuto
essere la liberazione dialcuni por-

tavoce e militanti talebani dete-
nuti. Per ora sono congetture, an-
che se non campate in aria. Così
come più solide sono le speranze
che l'incubo di Mastrogiacomo e

delsuoaiutanteAdjmalstiaper fi-
nire.Del restoèprobabile che i ta-
lebani vogliano chiudere veloce-
mente la partita. Nell’Est dell’Af-
ghanistan, dove è prigioniero il
giornalista italiano, sono incalza-
tidalle truppeNato.Aldi làdei so-
spetti o meno che avessero su
Sayed Agha, è possibile che l’ab-
biamo crudelmente sacrificato al-
l’obiettivo di esercitare una forte
pressione sulle controparti affin-
chè la trattativa finisca presto.

PARIGI Anche il Consiglio d'Eu-
ropaèintervenutodurantei lavo-
ridellaCommissionepermanen-
te a Parigi, sul sequestro del gior-
nalista Daniele Mastrogiacomo
sollecitandonelarapidaliberazio-
ne. «L'Assemblea parlamentare

del Consiglio d'Europa, in osse-
quio ai principi fondamentali
perseguitidaquestaorganizzazio-
ne-dice il testodell'interventosu
proposta di Andrea Rigoni, vice-
presidentedell'Assembleaecapo-
gruppodelladelegazione italiana

- intende ribadire che ogni atten-
tato alla libertà dei giornalisti è
unattaccoalle libertàdiespressio-
needi informazionechesonopi-
lastri fondamentalidiognidemo-
craziae dellostatodidiritto.L'As-
semblea ritiene quindi necessa-
rio aggiungere la propria voce a
quella di tutti coloro, Governi e
Organizzazioni internazionali,
che in queste ore hanno richie-
stoconforza laliberazionedell'in-
viato di Repubblica»

PARIGI Il rapimento di Daniele
Mastrogiacomo è stato uno de-
gliargomentialcentrodei lavori
dell'ufficioesecutivodell'associa-
zione mondiale della municipa-
lità, Città e Governi mondiali
uniti (Cglu), riunito a Parigi per

discutere sul «Futuro delle cit-
tà». All'incontro, durato due
giorni e conclusosi ieri, hanno
partecipato 200 sindaci in rap-
presentanza dei Comuni che si
sono associati all'organismo cre-
ato nel 2004. Nel corso della riu-

nioneèstataapprovataunamo-
zione a favore della liberazione
dell'inviato di Repubblica rapito
inAfghanistanedi IngridBetan-
court,excandidataallepresiden-
ziali colombiane, in mano alla
Farc da cinque anni. Il sindaco
di Roma Walter Veltroni, che è
vicepresidente, insiemeal sinda-
co di Parigi, Bertrand Delanoe,
hanno rivolto «un appello co-
mune per l'immediata liberazio-
ne di Daniele Mastrogiacomo».Delanoe e Veltroni Foto Ansa

KABUL La moglie dell'autista di Daniele Ma-
strogiacomo, Saied Agha, ucciso ieri dai Taleba-
ni, secondo l’annuncio del portavoce di Dadul-
lah, ha perso il bambino di cui era incinta ap-
prendendo la notizia della morte del marito. Lo
riferiscono fonti afghane.
La donna, residente a Kandahar, era incinta di
cinqueoseimesi.Haappreso lanotiziadaamici
della famiglia, riferiscono le fonti. L'autista, che
aveva già fatto questo tipo di viaggi ad alto ri-
schio, era originario dell'area della provincia di

Helmand,doveèstatorapitoundicigiorni fa in-
sieme all'inviato di Repubblica e all'interprete
Adjmal Nashkbandi. Agha, 25 anni, padre di
quattro figli, sarebbe stato «sgozzato perchè è
statoconfermatocheeraunaspiadelle forzemi-
litari straniere», ha riferito Ibrahim Hanifi, co-
mandante militare della provincia di Helmand.
Noncisonoconfermeindipendentie ilministe-
ro dell'Interno afghano non è stato in grado di
dare nessuna informazione. Secondo fonti af-
ghane c'è un video dell'esecuzione.

ASSABAD Un attentato
suicida contro un convo-
glio dell'esercito afghano
nell'Afghanistan orienta-
le ha causato ieri tre feriti
tracuiduemilitari. Si trat-
ta del settimo attacco sui-
cida da martedì in Afgha-
nistan, secondo le autori-
tà locali. Le vittime degli
attentati,quasi tutti riven-
dicati dai Talebani e che
ingranpartehannoman-
cato il loro obiettivo, so-
noalmenodieci, tutticivi-
li. Un uomo ha innescato
l'esplosivocheportavaad-
dosso nei pressi di una
pattuglia militare nella
provinciadiKunar,alcon-
fineconilPakistan,secon-
do il capo della polizia
provincialeAbdul Jalal Ja-
lal.

Daniele, ora una speranza in più
I Talebani: «Segnali positivi, oggi le nostre decisioni». Ma prima avevano giustiziato l’autista del reporter

SOLIDARIETÀ

Appello del Consiglio d’Europa:
rilasciate l’inviato di Repubblica

KANDAHAR
Moglie incinta dell’autista ucciso perde il bimbo apprendendo la notizia

AFGHANISTAN
Kamikaze contro
l’esercito: tre feriti

APPELLO

Da Veltroni a Delanoe, 200 sindaci
del mondo chiedono la liberazione

OGGI

L'ultimatum per il rilascio
del giornalista e
del suo interprete
è stato prorogato fino
a oggi alle 15 afghane

Gino Strada
«La famiglia
Mastrogiacomo
può dormire sonni
relativamente tranquilli»

Miliziani Talebani presso il confine afghano-pakistano Foto Ansa-Archivio
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